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sefas (9! firam ia eun vida 


‘ PARTA UFFICIALE 


‘na si (Serie isola) della Raccolta 
ufficiale delle Jeggi. « dei.decreti. del Regno 
contiene la seguente legge :. 1 

11‘! VPPTORI ‘EMANUELE TT: AE 
PER GRAZIA DI DIG & PER VOLONTÀ DELLA: BAZIONE 

noe o“ BBPDPPFALIAL Sì. > È 

‘n Seiato e la Camera dei deputati hanno 
approvato, 

'Néî abifiduio sanzionato e promulghiaimo 
quanto segue: " .. 

TITOLO br 


i edo 


(RETRO TEFTETITO Sa Ta si FRRTESTANOZA | 
i se 
” è 


ai del Sorimo Pontefice è sa- 
era s inviolabile. ‘' i 
dI - Art, 2 - 
“L'attentato contro la persona del Soi: 
mi'Potitetice 6 la provocazione a com- 
Duino: ‘sono’ «puniti : pri cino ‘pure 


ia a. pipi contro p persona 
se av'ul ua si ' 


del Rè, : 
‘Le .oltese. ele i ingiurie. ‘pubbliche com 
metise diretttimente ‘contro’ la persoda del 
Ppiitbfice , cbn discorsi, con falti, 0.coi 
mezzi indiéati nell'articolo‘ 1-idella’ legge 
sulla stlitifla,-5dho pinite dollà pend'sta- 

bilite all'articolo 19 della legge stessa. 
- I detti tetti Bho, d'azione’ publica e e 

di comipétehza della Corte d'Assise, - 
La discussione sulle materie religiose 

è tao libera. 
0 Raliahò ‘tenia: al Soliamid 
Phat i DI territorio del Regno gli birori- 
Sovrani, e La marttiéne le' rea 


tolicii: is VRTERRI o) 5) PL stitto MASUD d 
“Il Sontihò Pontéfiog E È ro 
il consustonumero:'di. «guandio LE 


aa e 


alla sta persona e alla’, ciistbdià ‘dei pa- ‘7 fieia, ‘né$stina 


lazzi, sebra pregiudizio. "degl obblighi e 
doveri - risultanti: per tali guardie dalle 
leggi vee del Regno. 
az #04 Art: AL 

‘È conservi è fayore della Sint Sodo. 
la; dotazione dell'annua rendita di lire 
8,226,000. . .° DIO 

“Cori questa somma, pari a. quella i in- 
scritta nel bilaritio romano sotto' il titolo: 
Stcit ‘polwti apbstblici, “Sacro collegio, Cen- 
gregazioni « ecclesiastiche, Segreteria _di Stato. 
ine diplomatico all'estero, e'intenderà 
provveduti platea “det: BOr 


vige E UU di tt ago 


PPRLMIENI et glt44 


li — APPENDIOE 


PIA 
Lon ot ib asse or evi deri - vert: ‘ 


L’EREDB DI doinnii 


sie i ML ro) sie 
n ia 
Xà Vini i 

me sc Bri 


«is un-SULE 8: 5 E 


sd unlic 1 — 
GI4 O at 42 BI 


traina tri ada 
otmetiera: di ‘iig'odà? 
tera. Nessuna: nieaviglo qui io eisi gode: + 
vano di grande riputazione presso i servitet4; ‘ 
clescfrequelrtavanò lu:locanda:- Le: miglifr ca- 
meta dél-piateobile serviva di tala' dilidu:. 
nanza, e nessuno poteva entrarvi, se non etw'itic 
trodottovascòndo gli statuti. Porvesseflu; 8 tri- 
vasi quindi it gradordì sorvegliare 'Skillet eil 
suo coltipagno,' Collin Craw aveva avato biso- 
gno della livréa gufel'escco ds notter "100 "= 

— Vorrei alloggiar qui per un paio di giorni; 
fivi-chevarriti Îl ‘mio: padione -- ‘disse Collin, 
all'oite--mentre gli pagata 11 bicchiere di birra; 
che avera berato, cavando Îl danaro ,da una! 
borsa ben fornita.” ‘ 

“.+- Come vi piace — rispose Poste dando un- i 
cupido sguardo alla borsa:-<"Ma diri è 'il'vb:. 
sito padrone?” Perchè roi,devete sapere; non 3 
si alloggia che le primarie famiglio.: " * 

sm Il conte Speckelmenvei]; snibasciatore 
olandese — — risjiode:il giovine von fiussiegon * 1°. 

-Egli aveva letto nei giornati” chel conte era 
atteso a Londra nei prossimi giorni. 

— Noi possiamo aderire ai vostri desiderii — 
disse l’oste in tuono di protezione. 


Pontefice è' ai vari bisogni ecclesiastici 
della! StritaSede alla tritimutenzione ordî? 
naria e altadrdinartia, è € alla ‘nùtodia. dei 
palazzi aposiaii e loro dipendenze; agi 


ii Pnliiehe è. 


siga -addetti-alla- April psi ed 


speso: pi 
nia ‘Uri a e gras 


annessi musei e biblioteca, | agli as che 
goninenti, sti pendi © pensioni di que 
pati" DI 
di io par part ne 
ssi stndita ua éd- ina 
sia bio Dgr fibine della pe Belli; zie 
Pri la racaiiza: dellé :Séde «si -conti- 
ca: Api supplire a tutte 18 


Rici 2:01 pira governativo, comunale “o 
merino osron'pofrà essere essere ‘diminuita 
nei e 640 7h8 1 Govertid Ialitino, 
risolveése: atinzbisalarao assumere a 
suo chticb l&-spesa concernente i musei 
ela a bibliotecì. do 
cei ceri ei Sta Bo 1011 0. si 

è xi lo dotazione 
Io preeede chto, ebitinita. 


Latera, co tueti n nta, giardisi 
e terreni annessi @_dipendenti, non 'che 
della villa. di Castel Gandolfo gen cupe 
le sue ‘attitenze e' diperifnze. — 

-I detti "palazzi; :villaed annessi, tome 
pure i Imusti; ff biblidteca e'lecollezioni 
d'arte.e.d'archeologia ivi. esistenti «ono 

itibilis esenti dl agli? tiissa 0 pesti 


e da è ceproprisizione per-causs di utilità 


‘Daranto fa Vacarizà. delli Selo Ponti 

i 'ilsstina autorità giudiziàrià è ‘poli- 

tica potri per qualsiasi càlisa porre imi- 

pedimento 0 limitazione alla libertà per- 
sonale dei Cardinali, . |, 

«Il Governo provvede a che lo adumattze. 
dél Conclave e hei Cihcili ‘ecumenici néh 
siano tarbate da alcuna esterna violenza. 

ETERO a “ARE 7. Dia db cà “pt 

‘Nessuno ufficiale della. pubblica anto 

rità od agebtè della forza » «pabblica può, 


residenza o temporaria dimora del Sommo 


Pontifica;. beni) 


nf firdiaoa at nti ni 


#6 in singo 
da mig 6 deaiderò yi 


TREE 


Magi 


| ‘trovò ’iavvi 


3 SET |A ere 
A orrè 


del nome deibrà Adront® Quei’ sign 


tori Witdiàvattà iniituteil'arithe ‘nella mei 0 
sitnebtiate it nda’ che stribitavativ telo 
caricature viventi, che lo spirito meglio favéi: 
tieò Mvit: rebbe potutò'fi tate più bur- 
lescamente.- + ridasi) eMedgi nuo Pi 1; 
“Ma Col cru i Halles tréppodor- 
pito'dat suo progetto Per crisi peer 
alle cose, che non fossero in relazibt&wi 
1»Da-- questi pazzi fin peratisn peri 
non posso saper nulla. Intanto in ques casa 
ci s6h02Pertesto: aspetterò. EEA LEE 
La fortuna lo favorì più presto di ele dla 
spetava:'Averdo.rchiatato per érdinaro il thè, 
ricqnobbe nel cameriere uh autico abitante del:. 


Ft ga vg li 


l’Ospizio di Wicksal che sei ami prima eta spa- | 


rito portandosi via il contenuto dello serigno 
della puirona; < 1 > - 
-Il cametiere parve non Herder tummeno 


| alla-lontana di Collin; i 
— Conducetami ale min atanza — dit Col : 


lin. 

JF cameriere lo accompitinòfino n une dimo 
retta all'ultimo piano, e già stava per ritirarsi, 
allorchè Collin Craw tirò tranquillamente il ca- 
tenaocio. 


Conclave o un'Concifio é6umeniIco, 86 non 
autorizzato dal Sommo: ‘Fontedico, dal 
Conclave ‘o dal Concilid; ‘’. xi 

Art. 8, 6 

È vietato di procedere dr visite) 

sizioni 0 sbdhestri di carte, ici 
libri o registri negli uffizi.ecc 
pontificie, rivestiti di attribuzioni aa 
mente spirituali. 

Art hi 


Il Sommo Pontefice è. ‘pienamente Ii 
bero di compiere tutte le futizioni' del sub 
ministero spirituale, a di fare alfiggere 
alle porte delle basiliche” chiese di Roma 
tutti gli atti del sui o suò ministero. 

Artt10i: 0 «0.0 

Gli ecclesiastici che’ pra d'offf 
cio partecipano in: Homa pil'einanazione 
degli atti del mitistero> Spirituale della 
Santa Sede non sono’ | per cagione 


di essi a nessuna molestia, ‘investigazione 
0 sindacato dell’autdrità. pubblici.’ 


rentigie. personali ‘competenti ai ai cittadini 
italiani in virtù delle — del Regno. - 


Art, 11 

Gli inviati dei Coveri biteri p presso Sua 

nen nel:Regno di tatto le pre 

‘ed immumità che spettano agli 
sglati ‘diplomatici ;secondo il diritto in- 
ternazionale. 

‘'Xilò ditesbedtitio di essi konò estesò to 
sanzioni penali per le offese agli- inviati 
délle ‘fotenze estere Too il Governo 
italiano. .: 

‘Agli ì inviati: dt Sua Santità presso i: Go 

cri ésterì s0no assicuraté rel territorio, 


verni 
del' le. prerogative ed:‘immunità di 


uid sgéonido' To stesso diriftà: nél riscarei 


al luogo di loro missione e nel ritornare. 
“ Ab 42. Mi 

Il Sommo Pontefice corrisponde libe- 
ramente coll’Episcopato e con tutto ‘il 
mondo cattolico, senza veruna ingerenza 
del Governo italiano. ! 

A tal fine gli è dita facoltà. di stabilire 
nel Vaticano o in altra sua residenza uf- 
fizî di postà' è di telegrafo serviti da im- 
piegati di sua scelta. 


iter 


L'uffizio ‘postale pontificio potrà cet 


rispondere di nente în pacco chiusa 


| cogli uffizi postali di cambio delle estere 
per'esercitare able del ‘proprio «ufficio, in- | 
trodursi neì palazzi e luoghi di abituale 


atnministrazioni ‘0 .riméttere le proprie 
corrispondenze agli offizi italiani, In In 1 ambo 
i casi il trasporto dei dispacci o delle cor- 


rispbtilettzé tfiuttité "del bollo dell'uffizio: 


esclamò il 
O tti DI + ni arl; Asi 


im) 
suite red fiano vin poéò 
con voi. Non abbiate timore, sel sebbene i io Venga 


Si = 
Menidta 


en è 


| da Viclsal. 


— Siete forse un $fficiale di polizia? - chiese 
il giovifla split da 
— Np... cn ra Vedisté biné dhe #6 
Foa | viplinnie essére ut pò 1friottd. Ho 
Rioni vidi tttale, dal Blrébbe tutta 
voitià bblja, te io lo dovessi chiamare. 


un sitae 7 -- 


:_“Scofietti dh'esso e il stò’ ‘compalient * 
elio drhdlché coss'di loscò # Tarè — estlatsò 
Tim. — Già due volte“‘in giortistaè stato qiii 
a-cbitetirà chitoro' nn indivitioledn vnd'faccia 
da birbo. Il padrone dice ch’egli è di Bowstreet, 
e si chiama... i ipino rai 

socGhri +'Gomjletò Collin Chaw. 

<Il'efmiziore dpalancò gli occhi! per ta sori. 
pria, e SYnmfagiid' the il sib-'interlocatore . 
foise“0 un ‘persimaggio: importaztte, o molto 
destro. 

— Vivha'riconostinto Humfrey? > 

«+ Credo di no. Deht non mi tradito A — supe: 
plicò Tina con ‘voce tremante; — Vi giaro che 
ds quella volta, io fai sempre onest’'uomo. Se 
sapeste quanto ho sofferto in Vickkal.. 

— Senza dubbio, vî sì stava assàì ‘male — 
interruppe Collin, — ma di ciò non occorre dir 
ora-To lo bisogno del vostro aitrto;'èse voi sa- 
rete sincero,'i0 vi darò anche una ricompensa... 


dop 


bot 


{ Ma dovete dirmi la verità. nr 


= Provatemi pure! 


-— Per curiosità nòn avete alioltato i discorsi | 


fra Skillet ed il suo compagno ? 
— Sì... — rispose francamente Tim. 
— E che cosa avete inteso? 
— Qualche cosa intorno ad un bambino. 


pontificio sarà ésente da ogni: taasa o spesa 
pel territorio'itàliano. 

‘ Icorrierì spediti in iiome del’ Sommo 
Pontefica sono pareggiati nel Regno ai 
corrieri di Gabinetto dei Governi esteri. 

L'uffizio telegrafico pontifitio sarà col- 
legato” colla rete telegrafica del Begno a a 
sperò dello Stato; 1! |. 

I telegramini trasmessi dal dettò chi: 
zio con la qualifica autenticata di pontifici 
saranno ridévati e spediti con Tè prerofta- 
tive stabilite pei telegrammi, di Stato e 
con'‘esenzione di-ogni tassa nel Regno. 

‘Gli stessi ‘vantaggi godranno i tel 
grammi del Sommo, Pontefice, o» + firmati 
d’ordine'suo, ‘che, muniti del bollo della 
Salità Sedé, verranno: presentati a qual- 
siasi uffizio telegrafico del Regno. 

I telegrammi diretti al Sommo Ponte- 
fice saranno eseriti dalle tasse messe a ca- 
rico dei destinatari. , 

firti 15. sf 1 
Nella città di Rotali'è è nblle géi sedi pu 


d'| urbicarie i seminari; le accademie, i cok 


legi'è gli altri istituti cattòtici fondati DI 
la educazione e coltura degli ebete 
continueranno n. ‘dipendere ‘ rmicamente 
dalla Santa Sede, ‘senza aléuna ingerenza 
delle autorità scolastiche di Régno. 
fuoggtà TITOLO IL. + dda 
Relazioni dello Stato talla Chiesa. 
Art. 14. 

| È aliolità oghi'testrizionie spottalie allo 
esercizio del diritto di riunione dei mem- 
bri del clero cattolico.' 

so TR * Art. 15. ci i 
È la rinuncia dal Governo al diritto 


di legazìa apostolica in Sifilia: ‘ed in'tutto * 
il'Hégnb hl'ditittb' di nbminà è ‘Bibibosta., 


nella collazione dei benefizi maggiori...15. 

‘T'réàcovi nom saranzio richiesti di pre 
stare giuramento al Re. oi 

I benefizii maggiori e minori-non pos- 
sono essere conferiti dè not a cittadini del 
Régno, étedttochò nella città di Roma e 
nelle sedi suburbicarie. 

Nella collazione dei benefizi di jatro- 
nato Regio nulla è innévato.: 

Art. 16. 


‘Bon Wboliti T'etterpivafur nb’ pibicee ! Ratio. 
ed ogni altra. forma di ‘àssdnso governi 


tivo per îa pubblicazione ed ‘esbcizione 
degli atti dellé autorità ecclealastithe, ‘ 
‘Però fino a quando nori sia. altrimenti 
provveduto nella a legge speciale ii cui al- 
l'articolo T8' rimangono soggetti all'are 
ipa @'placet Regio cla atti” Vione sno: 


3 LIL 


qui ch ho e ia tel è chie > Gig così: 


si éiiimia Paltro) deve conbbcére ‘tfualclia bisbb: 


nata di Skillet, perchè lo ha SDAtO dr suo’ 


re nasa IR FSE 408380! 34 5 


potérè. 


—È probabilissimo quanto”dite- 6isertt - 


Cori — Pf fesité”af quella specid non più es- 


seré'una leale confidenza. Che aleo avete ca-. 


pito?” daro affo cd “ tigre 

— Nient'altro. Però il mio vada hs riot 
l6gpiato per IDRS ud gigIAa edei Bonorpattiti per 
non so'd6ve,hòn Tung? però da Luhdra, dappoi- 
chè quésta %rtd s610 sttesi di ritorno. 

— Col fanciulli <= +e as.rit. 

sau‘To cod. vani ne s6n tebrto: Ho calo 
quando hannd' ‘detto bhe ne  piglierà la cure la 
cndca. deri i 

— E diove: VD coca n Li 

— Duwtxriefe più‘a destra di questa: .: 

— Sentite — disse Collin prendenda.itn PSA 
seteroi — Mrs. Penguiti non ha dimenticata la 
perdita del suò ‘denary, che voi }6 avete inva- 
lato, e giura di farvi impiccare, se vi trova. Io. 
vi prometto: dì 1i0n--stoprirvi, anti, come dissi, 
di darvi. del denaro, se voi eseguirete senza ri- 
serva quanto vi ordinerò. 

Vi ubhidirò fedelmente | + esclamò Tum ta 


la paura e la givia delle offerte fattegli. Mer 


— Voi mi -informerete--prontamente del. ri» 
torno di Skillet e del suo compagno, e saprete 
dirmi se hanno o no il bambino. 

—:Benissimo. Vi servirò. 

Contento del buon avviamento delle sue ine 
dagini Collia Graw tornò al club, dove -prese il 
suo the. Alle undici si ritirò nella propria ca- 
mera. Il cameriere Jo accompagnò soi protesta 
di portargli dell’acqua. 

— Ebbene. . sono ritornati? — chiese il primo. 

— Non ancora. Io e ja cuoca dobbiamo aspet- 
tarli. 

— Bene. 


rità he rigidi 1a dei 6 
beni ecclesiastici e la provvista:dei bené= 
fizi maggiohi è mlbbfi, bctetto deli eta 


DAVIAA 


città. di Roma e. delle sedi. suburdi organi 
civ ja Creazione penne 3? 
esistenza: pe «institati pucca; ‘eda 
lienazione dei loro beni. . 
RR i 
In materia sbirithale e disciplinare niù 
è ammesso richiamò gd appello: contro gli 
atti delle autorità ècclesiastiche, nd'd'I6to 
riconosciuta od accordata Aa esecu- 
zionè Wofitigr "1 Vl esi 
La cognizione degli effetti giariaio, cl 
di questi come d'ogti altro atto: ‘di esso att- 
toriiappattietie alla giurisdizione civile. — 
Però tali atti) s0nò privi di etfattò st 
contrari alle i delld. Stato od: alllor- 
dine pubblicò, 6ebfti dei diritti‘ det «pri- 
vati, è vanno soggetti alle leggi penali, se 
costituiscono reato. "i ‘ 
fini "Rò: tota el 
Con leger:nIteriore sarà Pipa 
riordinamento; alla: conservazione :#d alla 
amministrazione. delle proprieta è ècclezia* 


stiche nel. Regno. ! 
. 9. { i. 
La fitte de dui che pi d 


o della presente ‘leggo cossa di avere; 
pia qualinate disposizione'orà ‘vigef- 
în'iianto sia contraria alla ledgé mé-, 
desimai, fi Hit Pia, ve ta 1 
ciSGSRI jambletie l presento, iam del ia 
TÒ détlo ‘Stato "Hia: in: nella! Radedli 
ufficiale. del Rigi) e dei eh) edreti del'Rognò" 
d *talia, mandando a Sato spetti di.ossers. 
vata e di fafla osservare conie Tegge delioo 
Stato. si 
Data in Torino ‘adan Agi maggio 4871. , 
VITTORIO EMANUELE, . ! 
® a I 000 
E: Viscomti-Vaposta. 
Grovatra: ‘DfFarco. 
Quismisb Sfrna. | 
G: Correma. 
+26, Ricorits i |< 
G/Atron. + 
CASTAGNOLA. 
G. Gana. 


<y. 


A 


Hijon e 


PITON 


0 HOLA Bi 


‘’Sutta ‘proposia del Ministra ‘Vetfratirmoes 
in | seguito al parere della Commissione ‘érdati 
con Regio decreto 30 ‘aprila” 1854 SH: ta 
udienza del 5 marzo 1874 ha fregiaio iste’ 
tonominati cittadini della medagha 18 Aenti= 
ativàlor-;civilezim> presto: Ss enraggiosea fa, 


GI ULI [SO SIR a 


tersj Ho Lul. de es :9d1 


GLIa 


PTISNI® aa I rngaTi 

— Quando tutti sarannina: letto.io tear; 
chile tbYitmp condertato; mà non chiudete la 
vostra porta e state iato. L31451 dio 

—State partesàquillo — rispose Collin to- 

gliendosi la livrea. — Io sono ATVEZZO AVO, 
glistime -bnonto vinit li af Sutera L sudoi 

Detto questo-si-gettà Mal letto ASPEttanda.;.,.,. 

-Noh fabdò niolto the: Timsentrò, con precau;,, 
zione nella stanza, annunziandogli che Skillet Più 
il suo compagno erano tornati. 

— Dove sono espi?, , 

— Nella loro stanza. 

— Bilbambino?, gu NRGrI 

+ Nel. letto della cupea: 19 iii aber 
-Gollin.Ouaw montò sulla damsiny a dato 553 
pipcalo qalto gi trovò. sul terrazzo che mettev 
alla.camera della quoca. .Bpinse lesinyotriato, l 
cui spagnoletta era stata aporta.dal. cameriere; 
ed..antrò. La donnà, stanca del lavoro. della, 
giornata, dormiva profondamente. Collin trasse 
dalcemente.il bambino di.sotto.le.coltri; 19 rav- © 
volse accuratamente in una coperta dirlana che. 
tolse dal letto stesso, e uscì dalla camera pats- 
sando per la porta, senza fare alcun rumore. 

— Sieta riuscito? — disse sottovoce Tim. 

— Sì,:igrazie al cielo. 

— Ma ora voi. non potrete già aliattarlol. —, i 

.« Non ho tale intenzione — rispoge ridendo, 
Colln. — Vedete questa quattro ghinee? —, 
disse .traendole di tasca. — Aprite la. porta 


| della locanda, pete uscire, ed esse sono. 


vostre. : 
Gen grandi pregaunioni per non fare rumore;; 
i dus discesero la acala e arrivarono alla porta 
che Tim.aprì pian pianino. 
— Le ghinee?—+ disse quest’altiuo sottoro ce,. 
—Eccole—rispose Collin ponendogli in wano 
le monete — ed uscito dalla locanda prese una 
carrozza da nolo e si fece condurre sl Tempio. 
La mattina di buon ora Tim si diò a gridare 


—rrAAARRRRR—————P——TTTT FF e ©|O \T |OHa#YF«@—«&—È.————_— —zy mi 


lantropiche azioni da essi compiute con evi- 
dente pericolo di vita ne' luoghi infrade- 
scritti : 


Riccardi Cesare, delegato di P. S., in Asti 
(Alessandria). 

i Sbortino Agostinis-Banta, artigiana, in Bel- 
uno. 1° 

Rossi Alemsanitto, custode d'acque, in S. Gior- 
gio di Piano (Bologna). 

Conti Luigi, in Noriano dd). 

Grandi Teresa, id. (Id.). 

Fiorioli Della Lena, capitano nel 1° batta- 
glione bersaglieri, in Longobucco (Calabria Ci- 
teriore). 

. Bracci Giacomo, sottotenente id., id. (Id } 

* Tracchi Felice, sottotensnte ne” "Reali GAIA». 
binieri, id. (Id.). 

Sanna 3° Effizio, maresciallo d’alloggio nei 
Reali carabinieri, id. (Id.). 

a fai 1° Giuseppe, chrabiniere a piedi, id. 

Negro 2° Giuseppe, id. id. (Id.). 

La Duca Vincenzo, sindaco di Vallelunga, 
tanissetta 


1 (Id.). 
Invernizzi Giovanni, in Lecco hr mo), 
Gatidola ipsa HABAROA; in 


Pietri 1° Michele, bri, igadiere piedi nei 
nei i ih Forlimpopoli i, 
Trecdni 1° L ne’ Reali carabi» 
nieri, in Meldola ae eieviore 1 cd 
ele 3° Ferdinando, R. cazabiniere, id. da). 
aretto 1° Giovanni, Mi ii (d.). 


LA 
“ile oarabiniero a ve 


pg atea sii 


, ‘con 
Gariboldi Antonio, facchino, Pavia. 

Fracassi Vincenzo, id. Id. 

‘Miserocchi Paolo, cantoniére, Ravenna. 
Térnelli. rai) «giornaliere; in;Castella- 


Ternelli irio, id. id. (Id). 
Toschi Lao TR sergente nel 40° regg.- ‘funi, 
in Valentano 


de Sordi (Sassari). 
Pinna Cocco Dia id. (Id.). 
-Pinna Cocco Domenico, id., id. da.). 
Frau 1° Francesco a cavallo nei 
Reali carabinieri, in Cnierimonti (Id.). 
» Vota 1° Giorgio, Reale carabiniere a cavallo, 
«Cevolani 1° Manto; Reale carabiniere a de 


Zocco pa di Da 
Bonivento Laigi, id., Id. 
î Gio , id, 1d. 
Colombo 1° Aléesandro, dec ne’ Reali 
carabinieri, Caprino (V. erona 
ie nob. Girolamo, oooainiscarlà distret- 
id. (Id.). 
Peiretti 1° Giovanni, brigadiere ne’ Reali ca- 
rabibieri, in Belluno Veronese. 


Il Ministro predetto ha quindi premiate con 
la menzione onorevole le seguenti persone per 
altre generose azioni compiute ne’ luoghi infra» 
descritti; 

“Gaetano 1°. Antonio, brigadiere ne' Hleali ca- 
rabinieri, {n Orsogna (Abruzzo Citerioré). 


—____--+--m 


hu averi dont 13 porta Ci one SA Dal 
larme ni propagò tosto e in mezzo al vociare 
tutti comparve la cuoca strillando che le era 


stato involato il bambino. 

fa hi he pernottato qui? — gridò Sikillet 
sulle furie: 

10 Nenad a}fro che voi e il vostro amico — 
miipose l'oste. 


Infine si yerificò che il finto groom dell’amba- 
sciatore ingléss ers sparito, e si conchiuse sicù- 
ramente “che” erà stato deri apice dal Dal 
bino. * 


Pi 


CAPITOLO XXIX. 


Edoardo Gaston non fu poco sorpreso quando 
vide giungere Collin Craw coì bambino fra le 
braccia. Ma il suo imbarazzo fu pari alla sor- 
presa. Che fare del fanciullo? Fi non aveva al- 
cun diritto di tenerlo, nò voleva incorrere nello 
sdegno di sir Bernardo, in caso che questi ve- 
nisse a conoscere la sua complicità nel com- 
piotto. 

= Voi non siete meco in collera, non è vero? 
— ‘disse Collin, che si avvide della sua agita- 
ziohe. 

— In collera? — ripetà Edoardo — no certo! 
Voi avete agito benissimo, tuttavia sarebbe forse 
stato meglio che non vi foste immischiato in 
quest’affare. Jo sto in poco amichevole rela- 
ziòne con Mr. Harding, e sono pochi giorni che 
mi sono riconciliato con mio zio. 

— Povero' piccino! — mormorò Collin acca- 
rezzando teneramente il'bambino. 

— Io non vorrei responsabilità — seguitò 
Edoardo — e poi se anche lo volessi, io non ho 
alcun diritto di mominarmi suo tutore. 

— Io credevo che lo poteste — osservò il gio- 
vine; — d’altronde si tratta di fare una buona 
azione. Ebbene.... ne prenderò cura io — ag- 


| del treno. d’armata, in 


“| teria, in Grotte di Castro, id. (I4.) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Rabino 1° Giovanni, appuntato ne’ Reali ca- 
rabinieri, id. (Id.). 
Pisani 1° Gaspare, Reale carabiniere, id. 
lem 
Croce 3° Giovanni, id., id. (Id.). 
Sorgini Giovanni, custode carcerario, id. (1d.). 
Sorgini Agostino, id., id. (Id.). 
Ciccarone cav. Silvio, sindaco in Vasto (Id.). 
Curato Giovanni, capitano nel 26° fanteria, 


id. li) 
uzio Luigi, sottotenente id., id. (Id.). 
Chiaraviglio Giuseppe, fariere, id., id. (1d.). 
san ‘Angelo Giuseppe, soldato di 1° classe id., 
i 
riero Raffaele, id., id. (Id.). 
Delli Benedetti Domenico, id. (Id.). 
gcsra Antonio, oi (Id.). 
Smargiazzi Giuseppe, id. (Id.). 
Morello 1° Giuseppe, maresciallo d’alloggio 
sai 1 Giasepp id. (Id.). da 
gi 1° Giuseppe, brigadiere a e nei 
Reali carabinieri, 1 a (Id.). È 
Crespi 3° Giovanni, id., id. (Id.). 
Baranzelli 1° Angelo, id., id. (Id.). 
Berto 1° Agostino, id., ia (1d.). 
Bianchini 2° Carlo, id., id. fia). 
Ghilotti 1° Antonio, id., id. (Id.). 
De Giuseppe 1° Antonio, R. carabiniere, in 
Vasto (Abruzzo Citeriore), 
Mazzetta 1° Giovanni, id., id. (Id.). 
Baventore Andrea, merciaio, in Serravalle 
' Scrivia (Alessandria). 
Grani 1° Domenico, brigadiere a piedi ne' 
carabinieri, in Baricella (Bologna). 
Caselli Paesstiiionini operaio, " 1a 


Alberti Alberi atei, iante, ia da). 
Chiesa Tuigì, legato sù ta a) sicurezza, 
in S. Giorgio di Piano (Id 


Legnazzi cav. FO Di nel ;1° batta» 
gliona bersaglieri, in Longohucco (Calabria Cite- 


non). ni Pietro, ini sm id, (1d.). 
Liboà deri) sergente id., id 1a” 
sa Giovanni, caporale ‘trombettiere id., 
i 
Ciccardini Giacomo, beriagliere, va di 
Polli Enrico, id., id. (1d.). . 
Scatolini Eugenio, id., id. (Id.). 
Savio Bartolomeo, id., id. (Id.). 
Barattini Giuseppe, id., id. (fd). 
Vivaldi Riccardo, il., i. (Id.). 
Papi Pietro, id., id. fd), 
Santini Santo, ia. d.). 
Majone Giosuè, ié., id. (Id.). 
capii TA nilo, brigadiere a piedi ne’ RR. 
CA 
tanchi 8° RR R. SRARALEA id. (Id.). 
Ribaslorti ‘| Domenico, id., dl à). 


LI 


Tate L cime”, pi S 
osio 1° Anselmo, i 
ped 1° Dietas. id., CNN Ù 
to) iuseppe, in na (Cuneo). 
Po euro contadino, Pignone (Genova). 
Ghersi Giov. Battista, fabbricante di birra, in 
Genova. 
Onesto Giov. Battista, operaio, id. 
Infante La Levnazdo, R. carabiniere a piedi, in 
Moneglia (Genova). 
Deluca 2° Camillo, id., id. (Id). + 
Nizzola Autonio, ca n nell'8* compagnia 


Giovanni, sottotenente nel i Tale 
alermo). 


Motti 1° eee id, id. (14) 
. Sessa 2° Giuseppe, R. 
Na living Ulteriore). 
Discetta 1° Francesco, id., id. c) 
Cerreta Michele, e muratore id. (1d.) 
Gioffari: Lui, he 
Della Scala raro iena, in Ravenna. 
Eli Antonio, mirare ld. 
la Gaspare, mugnaio; i 
Della Scala Emilio, idohn - 
Bandini Angelo, bracciante, id. 
Cornacchia Vincenzo, in 'Tossigliano (Ra- 
venna). 
Ferrari Vincenzo, caporale nel 62° regg. fan- 
teria, Terracina (Roma), 
Bagnera Pietro Giovanni, soldato nel er fan 


it Giamppe, id, i. id. (Id.). 


Romitale Pietro, caporale nel 39° regg. fan- 


o r 


pine " " X 
giunse Collin abbracciando una subitanea riso- 
‘luzione. — I miei padroni di casa sono buoni, e 
ne avranno cura mentre io sarò allo stadio. Po- 
vero bambino! io ti voglio già pig sai..., e po- 
‘trò allefrti come un principe. lo 
aussi. 

— E volete addossarvi un tal peso? _ - chiese 
Edoardo commosso. 

— Sì... signore... Se non si può far meglio 
per lui e se voi me lo permettete. Tutto farò, 
piuttosto che lasciarlo cadere nelle unghie di 
Skillet. 

'— Voi dimenticate però che egli ha un padre? 

-— Mr. Harding non può essere suo padre. Un 
padre non pi uò odiare la madre di suo figlio — 
conchiuse daatenziosamento Collio, 

Edoardo ricadde in meditazioni. Ina penosa 
perplessità lo tormentava. Egli avrebbe voluto 
fare come diceva Collin, ma al pensiero della , 
grave responsabilità che si sarebbe attirata 
cambiava tosto di pronte: Finalmente gli 
venne un'idea. 

— Andrò a trovare Gilberto — egli esclamò. 

Questa risoluzione gli alleggerì il cuore, perchè 
era certo di agire rettamente. 

— Ponete il bambino nel mio letto — ei disse 
— © fatemi il favore di andare a chiamare la 
lavandaia. 

Collin si allontanò, e tornò tosto seguito da 
quest’ultima, la quale oltre che accudiva alla 
biancheria degli abitanti del Tempio, faceva an- 
che loro qualche servizio. 

Edoardo le affidò il bambino pel tempo che 
rimarrebbe assente, e andò immediatamente a 
trovare Gilberto Harding. 

La fantesca che aprì la porta al visitatore, lo 
prevenne che il suo padrone era indisposto, e 
che forse non potrebbe riceverlo. 

— Ma io ho assolutamente bisogno di par- 
largli. 


P, o, id. 
Aacaniene: 
Laggo 
I 


anche Giuseppe, id., id. (Id.). 
Carlo, soldato id, id. (Id.). 

tiello soir] id., id. (Id.). 
Nepolitaro Polito, id. (Id). 
Bonino Giovanni, id. (1d.). 
Moschini Giovanni, id. (Id.). 
Cantullo Placido, id. (Id.). 
Bonerba Donato, 14. (Id.). 
Giuliani Antonio, id. (Id.). 
Bianchi Lorenzo, in Roma. 
Casu-Cocco de Maria, (E in Al 

de’ Sardi (Sassari 
Bua Ater Ùi Sdi 
Corrò Giovanni, ‘id. 
Pigozzi Giovanni, ATO id. (Id.). 
Pigozzi Tommaso, pastore, id. (Id.). 
Pigozzi Gio. Maria, id., id. (Id). 
Corda Giovanni Agostino, negoziante, id.(1d.). 
Pedde Giovanni, pastore, id. 
Fontan Giuiseppe, i in Exilles orîno). * 
Rossi Luigi, barcainolo, in Venezia. 
Bertozzi Carlo, id. 
Rivolta 1° Giuseppe, R. carabiniere, in Ca- 
prino Aha ià 

netto 1?, Giuseppe, id., i 
Giambatistelli 1° Guido di; ni 
Borra 1° Francesco, ia in Bellino Vero- 


re. 


cr Domenico, id. (Id.). 
Cristini Luigi, id. (Id.). 
eno Zeno, id. gi : 
Nicolini Luli pid. CATENA Ù 
Beltrame Giovanni, id. (Id.). 


Beltrame Domenico st (1d.). 
Beltrame Felice, id. 
Beltrame smo, î "da). 


Rizzi Domenico, id. da ), 
Cipriani Domenico, id. (Id.). 
Restelli Alfonso, id. (1d.). 
Fontana'Gio. Battista, id. (d.). 


Emanuelli Férdinando, id. 
Po Domenico, id. a 


;— AL N. 309 della Gassetta 
Ufficiale (18 novembre 1870), nell’elencò de’ ri- 
compensati per atti di valor cizile, in luogo di 

Bevilacqua 1° Moregle, Danni Ponsilacqua: 1* 
Marcello. i or nTOOUIEF OM Te gi tt 
a 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Al Ministero d’Agricoltura; lodustria e Commereio 
è aperto pel 5 giogno-prossino yanturo e giorni suc- 
sessivi un esame; di concorso a due posti d'applicati 
di 4° classe da aggiungersi al personale dell'affisto 
della Ragioneria. < 

L'esame consterà di j rove scritte ed srl, grer: 
serà sulle seguenti materie : 

Leggo comunale & provinciale; 

sull’ istituzione della Corte dei conti del. 
Regno d'italia 1A agosto 1862, n° 800; 

Legge sul Consiglio di Stato del 20 marzo 1855; 

Logge sul tonterizioso asfininistàatite” “di paridata 
coi rispettivi regolamenti 1° e 25 giugno 1865, nu- 
meri 2323 e 2361; 

Legge sull” amministrazione del patrimonio dello 
Stato essulia contabilità. senszala 4 1 afosto.1859, ny- 
mero 5926 e regolamento per tr" ‘esecuzione della legge 
stessa 4 settembre 1870, n° 5352; 

Tenuta della contabilità colla scrittora a partita 
«doppia ; 

Composizione italiana ; 

Lingua francese. » 

A parità di titoli sarasno lo prescelti i i ‘candidati che 
‘avranno miglior calligrafin. 

Gii aspiranti al detto esame dovranno presentare 
Îla loro domanda su carta da bollo.da lire j-ali’ ufficio 
idel Gabinetto del RESO stesso entro il 3 saggio 
‘corrente. 


Ogni domanda dorrà dndicare.il domicilio, del ri: 


corrente, e sarà corredata del documenti, che se. 
:Quono: 

Fede di nascita dalla quale risulti .che 1 -e0acar- 
rente ha l’età non minore d'anni 18,nè maggiore. 
di 0; 

La foda di specchietto ; i 
' Gartificato di moralità rilasciato dal i del 
comune ib cui ha il proprio domi 


TI Ta r 4 


=In tal caso passi pure; io non lo- annun- 
zierò nemmeno. 

— Non ha egli seco'qualche amico ? 

— Amici? — disse ridendo la fantesca. — 
Da che sono qui non è mai venuto anima vi- 
vente a visitarlo. In n momento pate urla 
contadina..... ; 

— Una contadina? 

— Sì... ed è in camera sua. 

Edoardo, giunto alla porta della camera, 
sentì che la contadina diceva; 

+ Io non ne ho colpa... Come poteva immg- 
ginarmi che volessero portar via il bambino è 

Gilbuto era selle amazi a pna agli E 
frire. 

— Vogliate perdonarmi — disse Edoardo en 
trapdo — se mi permetto incomodarvi,, ma._io 
conosco la cagione del vostro dolore, a per for- 
tuna posso recarvi un sollievo. 

— Chel,.. voi sapete ?... il fanciullo di Bellal... 


Gilberto si, abbandonò SOpra una policoza; 
in preda a forie commozione, sensa articolare 
parola. Ogni tanto si asciugava le labbra, 9 E- 
doardo rimarcò che. ogni volta il fazzoletto ri: 
maneva macchiato di sangue. - 
— Calmatevi, signore — disse Edoardo. — 
Tale eccitazione vi sarebbe fatale. Voi siete am- 
malato, e dovete mandare per il medico, 
Harding crollò il capo € sorrisecon tanta 


mestizia, che Edoardo Gaston tenne per certo - 


che la malattia fosse grave, 
La contadina se ne andò, ed egli accostata 
una sedia alla poltrona. dell’ammalato gli prese 


dolcemente la mano. Essa era ardente ; il rg | 


batteva febbrilmente. 

— Sono dispiacente, Mr. H: — di tro-' 
varvi in questo stato, Cina le cure di 
qualche amico. Ma perchè avete sempre respinto 
le mie offerte di amicizia ? 


.| stettero in 3160 coperte di lana;.33200 panedotti 0 


Questi due uitimi documenti dovranno essere di 
data recente. 

La defia:tiva ammissione all'esame dei concorrenti 
sarà stabilita dal Ministero d’Agricoltura, Industria 
e gi che la notificherà con lettera a domi- 
cilio, 

È în facoltà dei concorrenti di aggiungere alla loro 
domanda attestazioni di studi fatti, di gradi accade. 
mici ottenuti o di servizi eventualmente prestati allo 
Stato, dei quali titoli Sarà tenuto conto dalla Com- 
misslone esaminatrice semprechè il'eandidato abbia 
ottenuta l’idomeità nelle prove scritte ed orali. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 
Avviso. 

Si fa noto che venne attivata la linea settomarina 
tra Hong-Kong Shaughai: 1 telegrammi pèr Shan- 
ghai sono trasmessi fino a Singapore per telegrafo, 
da Singapore a Hong-Kong per posta e da Hong-. 
Kong per talegrafo gino a destipazione, 

Lo ammontare della tassa pei telegrammi di 90] pa- 
role, diretti‘'a Shangha!, è di lire 152 50 per ta via di 
Turchi», e di lire 165 per quella di Malta, compresa 
la spesa 

Quest'ultima via, sebbene: più costosa, SE 
bile all'altra perchè più celere. 

“Fircnze, 11 13 maggio 1877 


PARTE NON TFFICIALE 
“NOTIZIE VARIE" ** 


La distribuzione dei pi 


siena nt 


je ‘ricompense pense per 
l’Esposisione Nas dei Jemi femminili 
compievasi ieri nella gran degli Arazzi nel 


palazzo del Ministero ella. abbia Jsjruzione, 
coll’intervento dei Ministri dell'Istruzione Pub- 
bliéa e dell'Agricoltura, Industria:e-Commertio, 
pinna! di albero commendatore, Paruzzi.. 
po, coFnBa le signore del Comi- 


dietro uno splendido discorso del Ministro della 
Pubblica Istruzione sul lavoro. dalla danna,.apì 
carattere e l'indirizzo a darsi a «Arpa 
perchè riescano al' loro pg aa Ch MI 
casione e. canine Gila ‘e dai 
un breya discorso del Ministeo 
Ag Industria e Commercio , si' die’ princi-. 
cei cor distribuzione dei premi” è délle ricom- 
[perch circa.400), compiuta la , gbbe luogo»- 
’estrazione a sorte dei premii stabiliti pei tir 
gnori azionisti. 
Dal Ministro della Pubblica Istruzione fu an- 
nunziato come il Governo.avesse voluto pre- 
miare . l'o; e le cure infinite del Comitato 
Siienla ell’Esposizionè vigne della 


acco! una oro ‘alla 
prinpipessa Strozzi,;e, m ie.d’arg. rid alla 
principessa Poniatowski "contenta Monta: 
guini ed alla marchess Mari 


nr 


— Il consigliere e comanale cav. “Politi faggra. dono” 
ni Museo della scaola tecnica Dante di una collezione 
di n. 108 specie di funghi del nostre territorio, egre- 
- eroi is in cera dia) celebra professore - 


pe AA nomenelatura é Îa sinobi- 
mia, di ciascuna. specie fu., per mano. dell'autore 
stesso accompagnata da preziosissime notizie ine. 
torno alle qualità che letono 
' Tale dono è importante fn vista anche dell'utilità. 
ehe potrà recare quella collezione non solo agli 
alunni, quanto allo studio pratico dei grascieri mu- 
hicipali, ai quali è affidata la-ispesione sanitaria dei 
fari mina [ERRO A (Nasione) . 


ancubsiaco che la ‘errotia 
all'esercisio pel 23 del corrente 


ber 
del img sarà aperta 
tnade. 


— Dal Bollettino n. 11 della Società di Solferibd' 
da Martino :rileviamo.che, mediante Reale deereto 
RO aprile p. p., essa fa eretta in Corpo. morale con 
personalità civile, che ne fu appruvato lo, Statuto, e ; 

ché: aumentò it nbtniéro dé''stidi sodi” 

A troviamo pure il resoconto delle offerte che 
Lenno raecoite dalla Società e spedite in Germa- 
nia a favore dei prigiooleri francesi, le quali consi- 


tiorali, olîze a solte cimici, riutande, salse, ma- 
gliò, sens: von nre in oro, 600 esemplari "Gal DE 


saper, poesie rom com ar. 


- G G 


— Perchò io so di non iii 
in tuono disperato Gilberto. 

Questa-esclamatione dolorosa scosse profoni 
damente Edoardo. Involontariamente gli si af 
facciò alla mepte il racconto di Collin, C ip dae 
pene alla fanciulla troyata.nel Jago. Si Moultry 
ar: erst IS sfar de d 

— Ma il bambino | pertsiemi dal bambina! 
ppt: con adige Gilberto, , 

so pelomento id. Fai: tx. 

cere,., sr pl po, e si volesse . 
rapire vostro, pa ‘Sicura non:na.svero,;. 
ed .io stesso noq, patata direttamente impacgiar: 
mene, Un amico. fedelo e affezionato, ai ARIÙDAG:, 
di, norvegliare coloro, gh'erano capii lle 
secuzione del ra) pl nie, Alui.à Sri Ai 
pagine il pria aiani,,e, OTR. 0880: | 


Prc pasti sir ) Fari 

— Egherto Gaston1 interruppe sorpreso E- 
doardo. —. cvalasiede gra ini cogino ? 
Egli è a Moultry..... Di a 

— Sì, mai snc agenti 00 a Londra, 6 io l 
cOnoRco. 

— To credo che siste ln errore; forno gli fato 
torto! 

— Torto?! È impossibile il fargli torto, poi- 
chè di quale infamia, di quale delitto non è egli 
capace? Ma che stia in guardia — oòntinuò Gil-'' 
berto con impeto-sempre crescente. — lo lo ri- - 
sparmiai una volta, per compassione ; ‘ma de-* 
bole, oppresso, moribondo come sono, mi ri- 
mane ancora la forza di strappare dal suo odiato 
volto la maschera d'ipocrisia, e gettario fra le 
unghie dell’umana giustizia. 

— Calmatevi... Mr. Harding — disse Edoardo, 


sionario per l'infermiere e a 1200 volumi di amena 
lettura. 

Finalmente vi troviamo il seguente programma 
quae festa pel 24 giugno prossimo ‘a San Martino e 


. "bo o ant. le esquie ll'Onsario di Ban 
Martinasgi cd bh, rd asi er 

Alle oss fi eguali esequie a Solferino. 

In ambedue gli .Ossarii.vi sarà «un posto distinto 
pei socii,, . 

A mezzo l'estrazione a sorta di alcuni pre- 
mii di L. {00 in favore dei soldati ti della 
battaglia, ovvero delle famiglie dei morti che avevano 
preso parte alia medesima, purchè siano ascendenti 
o discendenti in linea retta, o vedove. 

All’infuori della festa religiosa e dell'estrazione dei 


‘’premil, la Società non può in quest'anno far altro 


che porti spesa, lasciando che cguuno che verrà re- 
rien solennità provveda da sè come.in ogni: 

impo. La Saciatà però intende la DI- 
rezione dello Gerovio a Grabilira pes guai Niorso ian 
fermata a Pozsolengo, che dista pochi passì da San 


- Martino. 


Per costituire questi premii di L. 100 cadauno, la 
Bocietà dispose di L. 500, lasciandoliberoa chiunque 
di costitaire altri premii i quali prenderanno il 
nome del-donatore.-Ed ilsenstore prefetto Torelti 
versò subito a questo fine L.. 100, ed il Sapatato Breda 
altre L. 100. 


—'la Gazseita di Venesia riferisce che nel prati 
care alcune riparazioni alia famosa Rocca di Solfe- 
rino, si è scoperta questa iscrizione che determina 
l'epoca della sua fondazione: 

« Questa Roccha fo facta anno della silute 1118 et 
piaggio del 1605 dall’ill.=° S.°" D.= Cristenio Gon- 
saga, principe del sacro Romano ln e Signore 
di Solferino. » di 


— Nella tornata della Reale Accademia dei Lincei 
del 7 di questo mese, sorive la Gazzetta Ufficiale di 
Roma, i lavori scientifici comunicati ebbero per 
lscopo i seguenti argomenti: + 

Il professore Alessandro cav. Batoochi presentò il 
fascicolo, distribuito in; Napoli nel :17 dello. scorso 
aprile, agl'invitati nellà eblerine.' inaugurazione di 
quella esposizione inteznazionale marittima, colla 


.| orazione inaugurale del'chiarissimo professore Paolo 


Emilio Imbriani, senatore dei Regao e vicepresidente 


-{ della medesima esposizione. Preseatò. agli altresi la 


risposta di S. E. il comm Castagnola, ministro di 


' agricoltura, industria e comiattio ; quindi svolse la 


storia della indicata esposizione, descrisse i locali, 
diede un cenno dagli oggetti di i maggiore jmportanrs, 
che vi facevariv bella mostri, a-soprattitto di quelli 
da Roma inviati;sotto De e ira ia de - 


l’autore di icazio: 
"pai easote Luigi Jacobioi po ave pariato della 
nostra. es; dj, bestiame, Hi" chinino e si 


giardinaggio, fatta nell'orto botanico' presso il Cetbg-' 
seo, disse che ove da noi l’aria malsana respiigo 
per quattro mesi dell'anno l'agrisoltore dalla ‘terro, 
doversi rignardare fa pastorizia; congiunta alla colti» 
vazione dei cereali, come il mezzo da far sopportare: 
la iconcorretiza ‘nei mercati di cereali, provenienti ‘ 
dal. Mar-Nero-& dall'America: Okindi ragioò estess 
mente circa | vantaggi della mezzana coltura, mu 
dianta'tt sistema coloniéo ; ed anche mediante la oon- 
cessione delle terre‘fn: aritibeuaf petpetas, per: esere 
citarvi.la, piogala cpitura, Conciuse il professore nie. 
desimo, questi esspre ‘i ingzsi che, pel personale ad 
essi necessario, fostitalacono.la‘vera rlochesra mo- 
rale e materiale di une Stato. - IEEE: "er 
Il prof. Socrate Cadet, a comprovare pome l’idea 
jnduttiva, che le malattie appiccaticce provengono 
Ra parassiti, specialmente quelle di breve corso, e 
fhe vengono vinte da quel solanne argomento anti- 
, qual è ll solfuro nero di mercurio, citò 
‘preservazione, ccossguita pél medesimo - 
faro. da pin'altra epizgozia di..natura ferodissima, 
Trio 
; si sviluppò «irca Subianbi è Frosfnone, arrecan=* 
son di questi utilissimi domestici uocelli::‘ 


farono introdotti \ ea “tel giardibo delle n 
Parigi, nel gennaio del 1888, dsl prél'Doméril, il 


quale.n'ebbe..una gravde riproduzione, -au cui -fece” 


importanti studi, Questi ne donò sei al, pruf, Kowa- 
ski naturalista russo, il qualè di passaggio. per Na. ‘ 
poli vide che ivi si riprodusserg. Dei moltissimi pie- 
coli lasciati nel laghi di Agnano e dj Avarno, e nelle 
vasche dell'uîto botabico, s0t0 ludici si trovarono 
Kf, dei quati due moriranbi; ‘éd ano sl trasfor. i 
rr in Ambiystoma. Dall'amicizia del prof. ‘Pattenpi* 
bbe il De Sanciis una coppia di questi anim: nello 


varca febbraio, la quale nel-9 di ‘aprile dette ef ta- 

goglogico della Reale: Tiniversità:romana 
toa DI rmerosa | Foca ola. cui va egli prestando tutte ler 
— grandezza” 


fure, por tela giungere alta: ordisaria 


FARIE ERRE lpsniin. 
noso assalto di tosse, sgorgava dalla bocca del- 
l’amnialato. — Ve tie pregi; calmafevi|... 

— Il bambino! io-voglio v lo L.. Pain 
persuadermi ch'egli @ Galicl=i diro 
niando Gilberto: 

— Corro a prenderlo —,rispose Edoardo al- 
zandosi. — In meno ac rta one, 


à; 
I Abe asta lo pd o PATTO io ie siso: 

* Ben tosto Ed&kid6 fa di ritorno col “inciullo 
che depose fra le braccia di Gilb.rto. Questi 
strinse amorosamente il bambiro al petto, co- 
prendo di baci le sue guancie paffute. 

— Collin ha tortb — pensò Edoardo, — egli 
dev'essere suo padre, |, 

Ma cambià tosto d'opinione quando Gilberto 
mise a nudo la spalla -del.. bambino per -redere 
qual..segno particolare che aveva. Un - padre 
avrebbe-riconosciyto-la sua prole senza-uh sla” 
OESIMO,;10- - cprie 


is 


ceri 9° ranno pa 


CES arie a 


L'ammalato.lo guardò: con fare. interrogativo. 

— A mé dispiace di vedervi così; solo, senza 
amici, e -se non temessi- di-essére importuno,.. 
Non vorrei chele mie-intertzioni -fossero' male 
interpretate. 

r— VI son grato delle vostre-offerte; e vi sissi- 
curo che le-giudico rettamente — “Hapoto Git- 
berto con debole sorriso. -- 

Edoardo non abbisognò di alici Perniesso, 
e s'installò tosto nella camera dell'ammalato, 
ordinando alla serva quanto credeva necessario. 
Prese quindi a pigione la cameri vicinayper al- 
loggiarvi una nutrice pel bambino. > > 

Volle anche che sì-chiamsisse il medico e fece 
comprare altre cose indispensabili. 

— Non vi prendete pensiero -per' le spese — 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'RTALIA 


Concludeva l’autore dicendo: « Se potrò qui aceli- 
matare questi animali, sarò contento di avere intro- 
dotto'una bella specie, molto Importante per inte- 
resse scientifico, la quale potrà, come si usa nel Mes- 
siso, adoperarsì utilmente per sostanza di alimen- 
tazione. 


Il prof. L. cav. Respighi presentò la descrizione 
del cannocchiale renitale dell’Oaservatorio della Reale 
Università; posto sul Campidoglio, accompaggato da’ 
una tavola rappresentante questo istromento, e da 
talune serie di osservazioni. L’istromento medasimo, 
ideato dal prof. Respighi, è costruito nella rinomata 
fabbrica di Ertel a Monaco, e-serre per misurare la 
distanza renitale assoluta delle stalle cireumsanitali, 
coll’aso del solo micrometro filare, per mezzo della 


acedrio fra i risultataenti delle singole osservazioni. | 
Perciò fin da dra il prof. Respighi sì ritiene autoriz- 
zato a dichiarare che il sistema «di ossercazioni da 
esso introdotto riascirà di grande vantaggio tanto 
per l'astronomia, quanto per-ia geodésiz. -: 

Il prof. Ettore Rolli presentò due relazioni, pubbli- 
cate dal signor dott. Matteo Lanzi, sopra l’ispezione 
sanitaria dei fanghi, dal medesizzo eseguita in Roma 
negli anni 1868 e 1869. Fece osservare la importania 
della seconda, nella quale, oltre alla erudizione mi- 
ecologica, vengono considerate alcane interessanti 
spéècie di furighi, noh conoscinte sino ad ora nei din- 
torni di-Roms, © Îra le altre: iamliazin chiamata 
ari autore agarico della Ferula. ; 

It professore P. Yolpicelli presentò una memoria 
motto sviluppata sul così detto piano di prova, cut 
necessariamente fa egli condotto dalle sue ricerche 
di elettrostatica. Comunieò l'autore per estratto la 
memnòria stessa, ed osservò che a beve apprezzare il 
valor” di questo’ semplicissimo istromento faceva . 
d'uopo riconbétere tanto loscopo cui viene destinato, 
quanto fe cause da cui dipendono gli effetti suoi. Lo 
scopo è triplice, consistendo esso -nell'assegnare i 
tre seguanti rappòrti :.1° quello fra la carica ricevuta 
dal -pianò di prova, e l’altra posseduta dell'elemento 
superficiale, toccato dal piano stesso ; 2° quello fra la 
carica indotta su questo così detto piano di prova 
ha sua distanza da' un inducente; 3° quello. iudi- 
cato nel 1°, essendo però il corpo toccato; eè il piano 
medesimo, ambedue sottoposti alla elettrica infiuen- 
zazin'quanturalie ‘cause da cui dipendono questi ef- 


fetti, ‘asse nel caso Îl'più complesso, -cioè nel 2° pre- . 


cedente, sono quattro, cioè: 1° la natura, e la quan- 
tità det coibente annesso al piano di prova; 2° la for- 
mordi questo ; 3° lo-sue dimensioni; 4° ii modo.col 
quale viene separato dal contatto. Concluse Vantore 
medesimo, che la carica risultante sul piano stesso 
per quest’ultimo caso; può riescire o nulla, -0 .posi- 
tiva, o negativa; che se tale risultante sia”la omo- 

noma della inducente, certo l'elemento superficiale 
tocbatio ‘dere } masmonguando sia la con- 
traria; xhe consultando le opere di Coulomb, di Pois- . 
son, di Plans, di Marphy, di Thomson, di Betti, e di 
altri fisici geometri, si riconosce la difficoltà grande 


per assegnare i rapporti sopra indicati; che il piano 
di prova quando non è sottoposto alla influenza elet- 
trica, ricave sempre pel contatto una carica mag- 
giore di quella esistente sull'elemento:da esso toa- 
cato; da ultimo che questo istromentd; dbtuto al ce- 
lebre Deluc, non fu ancora studiato accuratamente 
sotto gli espressi punti dî Vista. ‘ 
P. VorticeLti, segritario. 


DIARIO 


La Lega dell'Unione répubblicana di Parigi 
ha trasmesso ai dipartimenti un manifesto dal 
quale apparisce che essa è.in via di trasfor- 
mare compiutamente il suo programma pri- 
mitivo. Da semplice mediatrice essa tende a 
mutarsi in Società di propaganda con un 
piano che se non è quello stesso della Comune 
certo se nie discosta assai poco. 

Dopo confessata la inutilità degli sforzi fatti 
finora per ottenere una’ conciliazione, e di- 
chiarato che non intende alterarne per nulla 
il suo programma originale, il manifesto 
della Lega ai dipartimenti continua così: 
€ Ma essa giudica che alla tua azione dirètta 
la provincia debba aggiungere più che mai 
l’autorità del suo intervento ed è convinta 
che, onde questo intervento divenga efficace, 
tntti i comuni della Franci, anziché proce- 


Prc = css-=- ‘ss 


egli disse rispondendo alle rimostranze di Gil- 
berto. — Mi rimborserete quando sarete guarito. 

--—. Non è per questo — soggiunse Gilberto. 
— Î che tutto è inntile. Io sono vicino a morire. 

— Che dite mai ?;..ti vuol-coraggio: - 

— Ebbene fate voi. 

Sì dicendo diede ad Edoardo una chiave he 
dicandogli uno vino: sa era in un angolo 
della stanzai >“ 

— Prendetevi quam esiste: «là dentro vi è 
più del necessario. 

Edoardo aprì lo scrigno e videirfatti!che esso 
conteneva una bella somma in orò éd'una quan- 
tità di lettere. bw 

_ È egli necessario - — domandò — che io mi 
sérva disquesto debaro, , sppire homo mia 
mio modo? 

— Come volete! 

«Edoardo chiuse lo scrigno e restituì la chiave. 
Poco dopo arrivò il medico, che dopo aver visi- 
tato silenziosamente l’ammalato, scrisse una ri- 
cétta e si congedò.' Gaston - lo socompagnò fino 
‘alla porta di strada. 

“Quando ritornò presso Gilberto, questi Io in- 
terrogò sorridendo melanconicamente, 

..— Epbene... quanti giorni dj ‘vita ‘mì dà il 
dottore ? 

— Non pensate a queste malinconie — rispose 
Gaston affettando ilarità. — Coraggio e perfetta 
quiete.... ecco cosa ci vuole. 

i” bb non m'illodo — rispose cave — e 
preferirei che mi “diceste coss ha 
detto il nedico. 

“— Ma se tion gliel'ho nemmèno domandato... 

«7 Non sono un fanciullo — lo interrappe 
tranquillamente Gilberto. — Per me la vita ha 
perdute le sue attrattivo, e non temo la morte. 

1ò hé' po® Ancora dé vivere; e lo lèési negli 00- 
chi del medico. Dispiace, è vero, di morire tenza 
aver raggiunto uno scopo prefisso, ma io vi sono, 


a . - 


« L'autorità suprema nell’Alsazia e nella Lo- 
rena viene esercitata dall'imperatore. Finchè 
non vi sarà introdotta la costituzione dell’im- 
pero, l’intiero potere legislativo appartiene al- 
l’imperatore e al Consiglio federale. Dopo che 
la costituzione vi sarà messa in vigore, il po- 


dere’con’tentativifisolati, (debbano unirsi in 
uno sforzo comune e mettersi d'accordo per 
una pratica collettiva. Parigi e la provincia 
hanno le stesse aspirazioni, le loro rivendica- 
zioni sono identiche, esse devono procedere 
unite onde ottenere l’effetto. La provincia sa 
d’altra parte che facendo cessare a Parigi il | tere legislativo spetterà all'impero, anche per 
flagello della guerra. prima che una vittoria | quegli oggetti che negli-Stati federali non 
sanguinosa crei dei vincitori e dei vinti essa | sono soggetti alla legislazione comune del- 
salva forse se medesima da eguali sventure. | l'impero. Al Reichstag verrà ogni anno fatta 
Noi quindi facciamo appello a tutti i Consigli | comunicazione sui provvedimenti generali e 
municipali ed a tutti i comuni di Francia | sull'andamento dell'amministrazione. Il can- 
perchè nel più breve tempo possibile si riuni- | celliere imperiale si assume la responsabitità 
sca a Lione, od in: quella qualunque altra | delle disposizioni e dei decreti dell’impera- 
città che si vorrà designare, un congresso al | tore. » 

quale intervengano i rappresentanti dei Con- Quindi la Commissione dopo di avere ap- 
sigli e dei comuni medesimi, e perchè questa | provata una proposta diretta ad accorciare 
importante riunione d’uomini che il suffragio } d’un anno lo stato provvisorio per l’Alsazia 
universale ha dichiarati degni di essere suoi | e Lorena, approvò l’intiera legge con venti 
rappresentanti cerchi il mezzo migliore di | voti contro otto. 

por termine allo strazio della patria e pre- I diari tedeschi recano il testo del discorso 
senti le sua Neliherzioni a Versailles ed alla | pronunziato dal principe Bismarck per co- 
Comune. » .- municare al Reichstag (nella seduta del 12 
Il fondo di un simile linguaggio, lo “dice maggio) i ragguagli relativi alla conclusione 
bene lo Spectateur, è assai meno un appello | delle trattative di pace. Di quel discorso il 
alla pacificazione di quel che non sia la sosti-. telegrafo ci ha già annunziati ipunti princi- 
‘tuzione di un nuovo movimento inteso, sotto | pali.- 

forma alquanto velata, ad accaparrare a fa-‘} Un gii del Correspondenz Bureau, 
vore della formano: l'appoggio dei diparti- | colla data di Costantinopoli 6 maggio, reca 
‘menti. DIN È che la forza navale russa sul Mar Nero verrà 

In data dell’8 corrente la Commissione di | portata al punto in cui era prima della suara 
conciliazione dei sindacati parigini ha pub- | di Crimea. 
blicato un rapporto nel quale ha determinati Da Costantinopoli si annunzia di î gene- 
i limiti estremi delle concessioni che il go- ‘| rale Ignatieff, ambasciatore russo presso la 
verno, di Versailles sarebbe disposto a. fare Porta, presentò al Sultano a nome della ezar, 
onde riuscire .ad. ‘una pacificazione: Sembra | in udienza formale, le insegne dell’ordine di 
però che le cose asserite in tale rapporto non | ‘Sant'Andrea in diamanti.. Alla fine dell’u- 
fossero esatte. Perchè nella seduta dell’11'| dienza; fl Sultano conferì al generale stesso 
dell’Assemblea Nazionale il «signor-Mortimer- | l'ordine dell’Osmanié di prima classe in dia- 
Ternaux avendo domandato al ministro:del- | manti. Contemporaneamente l’imperatore di 
l'interno se fosse vero che il governa era.di- | Russia:conferì decorazioni a molti ministri e 
sposto di spingersi fino al punto da confidare ;| funzionari turchi di varii gradi. ] 

il servizio militare di Parigi esclusivamente |>- Mustaphà bey ha spedito-al ministero turco 
alla guardia nazionale e di differire l'ingresso della guerra il telegramma seguente colla 
dell'esercito niplia capitale, ne. ehbe una ri- | data di Suez, 10 maggio: «'Hodeida fu presa 
sposta: assolutamente negativa. Il signor Pi- | d'assalto. Mehemed Ibrahim rimase ucciso. 
card disse che»gli gvvenimenti costituivano | La questione araba è terminata. Jo ritorno 
di per se.stessi la. smentita delle--asserzioni | indietro con 360 insorti, i quali saranno im- 
della.Commissione dei sindacati ed ‘aggiunse | ‘mediatamente allontanati dal territorio. » 

che i resoconti pubblicati dai giornali non Ml Times ha da Filadelfia il telegramma se 
impegnavano che }a responsabilità : dei loro guente colla data’ del dì 11 maggio: Il Se- 
firmatarii e che bisognava guatdarsi dal pren- | nato si è aggiornato a venerdì. Il trattato (an- 
dere come rivelazioni ufficiose delle speranze | glo:americano) & nelle fani del Comitato 
puramente individuali. Dopo dî che la inter- '| degli affari esteri, il quale presenterà una re- 
pellanza non ebbe seguito: - » ‘* +’ *** «lazione favorevole. Grande è la probabilità 

NyJournal Officiel di Parigi contiene. il de- | della ratifica. Sumnet approva il trattàto in 
creto che ordina la distruzione della casa del | generale, ad eccezione di quella parte che 
signor Thiers ed il proclama del nuovo dele- | arhmetté le rimostranze inglesi, ch'egli vor- 
gato per la guerra, cittadino Delescluze, alla | rebbé omessa. 
guardia nazionale. Quanto al. delegato prece- | | Quindi il Times reca il testo stesso del 
tragtato. 

Notizie d’Asia recano che i Cinesi conti- 
nuario i loro armamenti.- Essi tengono in 
istato di difesa i forti di Taku &vi erigono 
‘anche opere nueve. Secondo le notizie più re- 
centi da Pekino, il ministro degli esteri 
mandò ai rappresentanti di tutte le potenze, 
che conchiusero trattati, un memorandum 
sulla vertenza dei missionari. Egli domanda 
che s'impedisca ai preti d’ingerirsi nelle fac- 
cebde cinesi, e fa notare che i cinesi conver- 
titi non cessano di essere sudditi della Cina 
pel fatto della lorò conversfone. * 
———_——=>0-0-000 nm 
ELEZIONI POLITICHE 

A del:44 maggio 487. . n 
Tregnago. — Zanella avv. Bartolomeo voti 297, 
eletto. Angelini cav. Giovanni 210. 


‘dente;colonnello Rossel, esso riuscì a sottrarsi 
alle conseguenzò dei -mandati d’arresto lan- : 
ciati contro di lui dalla Comtine. ‘© ©“ 
A Vienna, la maggioranza della Giunta fi- 
nanziaria: della' Chmerà dei ‘deputati, nella se- | 
duta del 18 inaggio, ha‘decisò di proporre il 
rifiuto d’ogni somma pel fondo a disposizione. 
La maggiorahz# fu di nove' voti confro ofto, 
Il deputato Czerkanowski: dichiarò di voler 
presentare alla Camerd un votò di minoranza 
per lo stanziamento di 430;000: fiorini, se- 
condo la domanda del minisiero. i 
La. Commissione del Parlamento getma- 
nico incaricata del progetto. di.legge sull’an- 
nessione dell'Alsazia e Lbrenà, rièllà seduitg del 
42 maggio, ha, dopo una lunga discussione, 
approvato‘it $ terzo giusta il tenore seguente: 


se non disposto, ‘almeno rassegnato. Andiamo Pigro di ei ia essasono là... 
via, signor Edozrdo, siate‘sincero. Io ho un'sà- | là... (ed accennò allo scrigno). Ed ora avvicina- 


cro dovere di‘onfpiere prima di mosire, e in tevi a me, e datemi là vostra mano... io temo 

nome della nostra nuové'am$titia “vi iéongiùri che mi sfuggirestà.... Io sono... un assassino..... 

di dirmi ia verità. ‘ Edoardo atterrito ‘a queste parole balzò in 
Edoardéò ‘esitò ancora, ma finalmenté espresse | piedi. 

f giudizio del inedico tolla maggior delicatezza; ‘-.,. non di fatto — proseguì con sollecitudine 


— Molte volte la scienza si è ingannata... 
— Nel mio caso no. PE ECO 
— Il dottore ha-dettò che il Vasto ito è stra. Il mio delitto è la'complicità. Abbendonai 
* + il giovine cuore che fidava in mé,coll’affetto di 
— E senza speranza d..;;° utia sorella, e lo abbandonai ad im'infame, che 
— Egli lo teme... però.... colle sue arti diaboliché avera prego su dî mo un 
.-— Non dubitate del, mio coraggio — dissé | talh impero che divenni involontariamente lo 
derpennes - "a sono uomo. Quanto tempo mi strumento degli scellerati suoi i disegni, : 
resta ‘} #2 Dovera essere un uomo possente e di spi- 
_ Chi da e il sairaly ha detto che forse: fta | rito non comune per poter dominare 1in'intelli- 
Î tre o quattro giorni... SR, esitando. È) Kip come la vostra — osservò Edoardo, - 
commosso Edoardo. . i I malato sorrise sinaramente. ; 
Gilberto gli strinse la mano in silenzio. " = Spirito! — egli ripetà. — Colui è è sempre 
— Il vostro male si & sviluppato tapidimente | itato uno scapestrato e senza cuore!.... Ma giu- 
continuò l’altro dopo una pausa —- dice il me- | dicate voi stessd,., voi lo conoscete, sl 
dico che può esser cagionato' da ‘grandi dispia- | ‘* — Io lo conosco? 
ceri. ‘ — Egli si chiamà Egherto Gastonl.... 
— Egli è un ‘Profondo osserràtore — mor- La notte già ravvolgeva nelle sue ombre la 
morò il malato. — Ah! se vi avessi conosciuto | stanza e Gilberto non faveva ancora terminata 
prima? ... Una ‘volta io era ‘buono, ‘affettuoto, |: la sua dolente istoria. 
onesto, ma gli affanni mi hanno” indasito'il — Voi avete distrutta la mia felicità — disse 
cuore, il tradimento lo ha reso di gelo. 00 Edoardo quando l’altro ebbe terminato. — Però 
— Voi siete ingiusto con voi medeginio: ig.non voglio nè farle dei rimproveri, nò abban- 
— Asboltato là mis storia, egiudicate. Prima | donare il figlio della misera Bella. 
però che cominci il mio racconto, che vi' farà — La vostra felitità! — ripetò il primo con 
‘ inorridire, promettetemî che per quanto possa'| dolote — distrutta! e per causa: mia... come... 
essere grande il disprezzo che desterò nel vostrò come ciò? ..., 
chore, un tale sentimento nan vindurrà a man- — Lo saprete — rispose Edoardo soOmma- 
«caro al vostro dovere verso questa innocente | mente agitato; — per ora devo lasciarvi. Do- 
greatura.. mani ci rivédremo. 
— Dovere! — ripetà Eddardo stupefatto. — " 
ivan rara siovgtiza da cdm 
piere, io îbif vi mancherò certo 


Gilberto — nom di fatto. No! La mia mano non 


assai grave. 


(Continua) 


è macchiata di sangue ; esta è pura-come lavo- | 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICH 


(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 14 (ore 6 pom.) 

Montrouge fu occupato. 

Il forte di Vanves fu evacuato dagl’insorti, i 
quali fuggirono per un sotterraneo che comu- 
nica col forte di Montrouge. 

Furono presi 50 cannoni e 8 mortai. 

Si trovarono nel forte alcuni insorti ubriachi 
e circa 30 morti. 

Notizie di Parigi constatano che le discordie 
vanno crescendo. Ferrer rimpiazza Cournet, co- 
me delegato di polizia, 1 . 
; Vienna, 14. 

Alla petizione presentata da 28 arcivescovi e 
vescovi dell’Austria all'imperatore, nella quale 


domandano un intervento a favore del Papa, il 


conte di Beust rispose che il gabinetto non mu- 
terà punto la politica seguita fino ad ora relati- 
vamente a Roma. 


Brema, 14. 

Cinque depositi di merci, contenenti cotone e 
tabacco, furono completamente incendiati. ll 
danno è calcolato a più di mezzo milione. 

Pietroburgo, 14. 

Il governo russo spinge con grande attività i 
preparativi per la guerra contro Chiva. 

I distaccamenti destinati ad attaccare Chiva 
partono da Oremburgo. i 
——————6—m—m_ mm z6zk____=s 
R. COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PARMA. 

Avviso di concorso. 

In seguito a deliberazione presa dal Consiglio di- 
rettivo del Reale Collegio nell'î1 aprile corrente, 
resta aperto a tutto il 30 giugno prossimo il concorso 
per titoli aì posti d’insegnante di prima, seconda e 
quinta classe giùnasiale. 

Lo stipendio è fissato come segue: 
Per la prima e seconda . 
Per la quinta . ...,. 

Chi intende aspirarvi dovrà dirigere ù EA di 
Parma, presidente del Consiglio direttivo, la relativa 
istanza in carta da bollo corredata come appresso :. 

1° Patente di abilitazione; 

DO Fede di nascita; 

8° Attestato di buona moralità di data recente; 

4° Totti quel titoli che poteasero meglio avvalo- 
rare la dimanda. 

La nomina spetta al Consiglio direttivo, salvo la 
superiore approvazione, 

Gli eletti intraprenderanno ls loro funzioni col 15 


® 


n) 


a EI “5 


ottobre prossimo. Da quel giorno decorreranno | 
loro stipendi in quote mebsili posticipate. 
Parma, 1 aprile 1871. 
Il presidente: ALFONSO Cavaion 


—______mrTF+-- 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGItO 
Firenzs , 14 mapgio 1871, ere 1 posti 
La pressione barometrica è diminuita in me- 
dia di 4 mm. in tutta l'Italia. Il cielo si man- 
tiene coperto, e in alcuni luoghi piovoso. Il mare 
è generalmente mosso ; agitato a Taranto e a 
Girgenti. Domina la corrente equatoriale; e lo 
scirooco soffia con forza sui canale d'Otranto e 
nel golfo di Taranto. Ierì pioggia ‘quasi gene- 
rale; scirocco forte e mare agitato a Napoli. 
Teri mattina scossa di terremoto a Palermo, e 
nella notte scorsa scariche elettriche e grandine 
in alcuni paesi della Sicilia. 
Sono sempre probabili venti: di sud di varia 
intensità . DICSEI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel R. Musso di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nel giore fi maggio STI. “’ 


Temperatura massima .......0 + 225 
Temperatura minima. ../.0745 + 138 
Diria mella ma diel 19 maggio + 135 


Pioggia nelle 24 ore.............. mm. 27 


Spettacoli d'oggi. 


| NUOVO, ore 8 — Rappresentazione dell’ Opera 


del maestro Flotow: Marta. =" F 

ARENA NAZIONALE, ore7 — La drammatica 
Comp. diretta da G. Aliprandi rappresenta : 
I tiranni domestici. 


FEA ENRI00, gérente. 
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 5 maggio 1871) | 
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Il Sindaco: A. Montzza 
St i 


OPERE DELLO INGEGNO 
DIRITTI SPETTANTI AGLI AUTORI 


OPERE ADATTE A PUBBLICO SPETTACOLO 


T TUTELATI DALLE AUTORITÀ COMUNALI 
MANUALE TEORICO-PRATICO CRITICO 


sompilato da 
ULISSE MENGOZZI 


SOMMARIO 
Legislatura — Pratica — Sistemi municipali — Formule e modelli — Classazione e statistica dei teatri italiani 
+ ——Quistioni e pareri — Tasse e sicurezza pubblica — Tutela e controlli — Convenzioni con l'estero — 
i Dichiarazioni di proprietà, modo «tempo utile per farle — Circolari — Voti del Consiglio di Siato — Sin- 
È —denze — Sommario alfabetico delle opere drammatiche, musicali, corsografiche sulle quali » corni pro 
prietà si riservarono sl diritto della esecuzione pubblica conformemente alla legge. , 


Prezzo L. 4 


(Genere relativo vaglia postale diretto alla Tipografia Enspi Borra (Torino, via Corte d'Appello, 22 — 
Firenze, via del Senato 12) si spedisce f.anco di porto in tutto il Regno. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --8.-434 — Lunedì, 45 Zaggio 4874. 
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REGIA ACCADEMIA PEGLI IMMOBILI [190 Decreto ,, | Citazione per pubblici procami. (1925. © ‘Avisa.. > isa ; 
DEL TEATRO DELLA PERGOLA SO SI ee spp, dio o Sena REA Labtosi 


UT rara Eippcinentati ae dt Se bealre Aodel a 

ge itanza delcar Franepepo def al pas aio de iena ek iaia DI FINANZA DI BARI 
nr ZI MDI INTARSI i... 

Froja, dp Napoli, strada San, pos | autime Fr rici ri rai = di mu cat AVVISO. D'ASTA . iilvipi pi cda 
pe preiapri relazi sen sala e ic. rn [he appalto alla” riscossione dci ii i ona governativo 
Sele acco d azonane E è di = hi gr nari riodelli di | |’ “Dovetidobt seta Miisoo le cc prevenire e 
4098° parigi vel pae die TRIO gnie noto. guanto segua ii: Lutti... 0) ii 


{1° pubblicazione) 

MR. tribunale civile ® sorrezionale 
di Pineroip, sedenta in camera di con- 
siglio, in persona dei signori conte e 
cav. Carlo Rovasenda presidente, ca- 
valiere Eduardo Cucito e Matteo Ber- 
tini ni prudici, 

ta 10 camera di consiglio la re- 


n Tao 


Avviso. 

si tende noto agli esordienti maestri di musica che il concorso annuale 
institàito fino dall'anno 1864, riguardatta l'opera în musica da essere giadi- 
cata per ix rappresentazione, non ha altrimenti luogo nel presente anno, 
avendo là Commissione musicale nel decorso 1870 dichiarato degnj della ose: |, 
cuzione sulle scene del teatro degli Immobili due spartiti, il secondo dei quali lazione dell’unita dimanda fatta dal 
dovrà essere rappresentato nella prossima futura stagione di autunno-carnè- | giudice delegato avv. cav. Eduardo 
vale-quaresima 1871 in 72, epoca nella quale vanno a cessare gli impegni as- | Cocito; pui 

sonti dalla R, Accademia eol comune di Firenze. 


è daltestamentodel fucav. avv. Giu- 
Firenze, li 13 raggio 1871. so AI cal l malo, di | fa dal 101 Sui I ai 
è lì Preadate della Direzione degli spettacoli deli ta pira vita ps ui De #* “4}o difbiaraio ai 8 ignori: .,. î i nd da na n pr “Tae * Maga 2 HPV a prata pine 
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Città di di Spezia 'fgmori Logi, e er, Core fail | Amodio Antonio fa Franc sarto gue: pm SEMI SOA cir rt rei 
Sorioa sino Ei, Sueì [redige di |P Fn ga Pedete lo TÀ Gaotanò do it DES C in cor “Mon. | rioni” gensrale. sui dai interni di cohsumo,. approrato co 
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per L. 89,000, e: a Giuseppe; fatallo e ri 18€ E If tedluato db dici A Duieloagd A ie La 
Gli ascorrenti depoliteranno 1° decimo di detto prezzo a garanzia dell'asta. (mei cime. nada dal a Des Arnese reg nord * Catello con rendif: ;fraponi libile , di L 1407, La Hi car faranno per nai offerto segrete presso. a nget'intene 


Atato Avitenio di Ahtoala grava tiorio ‘dl’'ettoiftri | denza dì finanza hei modi stabiliti dal regolamento approvato eon R. decrato . 


irano a mezzodì del 12 O p. vr. 
ali pato den peniratoze te Tiposnzo hi litei 45 è centilitri 56 a favore della | del 4 settembre1870,@prendo_l'asta. alle ore dodici meridiane del giorno di. 


lire 40, numero 9626 d’aonue lire.40, 
I progetto e ogni altra condizione sono visibili nella segreteria civica. 
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